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ACCRA (PER PROVA) LA FIAMMA OLIMPICA 

%. 

I N N S B R U C K — L'ex campione del mondò di s la lom, l'austriaco JOSL RIEDER, subito dopo aver acceso, per prova, la fiaccola ol impica. (Telcf.) 

I bob a quattro hanno «assaggiato» la pista di gara 

Innsbruck: Monti 
il più 

veloce 
Nostro servizio 

I N N S B R U C K , 21. 
Prova generale , oggi, in un c l ima polare, ad Innsbruck. 

[Gli organizzatori dei Giochi, s empre in attesa che una 
(be l la nev icata ammant i di bianco la città e l e piste, risol­
v e n d o con un colpo solo tutt i { loro difficili problemi, 
[hanno, intanto, « g i r a t o » in anteprima il f i lm dell'aper-
i tura di questa ottava edizione de l le Olimpiadi del la neve . 
[Così hanno « provato » tutto: l'arrivo del Pres idente del la 
[Repubbl ica, la sfi lata del le squadre e del le hostesses , che 

•-•;•.•, riceveranno ed accudiranno. 
mm^m _ _ ^ atleti e giornalisti, l'accensione 

. ,-, I . della fiamma olimpica 

r* % f, j -

Rugby 
Non tutto, comunque, è filato 

liscio. Dapprima, ci si sono 
messi l finti atleti, 1.300 stu­
denti delle scuole medie del 
capoluogo tirolese, a fare i ca­
pricci: chissà perché, volevano 
tutti far parte della «squadra* 
austriaca, volevano tutti porta­
re la IOTO bandiera. Nessuno, 
naturalmente, voleva sfilare 
per le altre nazioni. E' stato 
necessario ricorrere all'aiuto 
rfei soldati per calmare le ac­
que e dare il via alla sfilata. 

C'è voluto molto, troppo tem­
po perché tutte le «squadre» 
passassero davanti alla tribuna 
presidenziale (dove sedeva il 
«finto* presidente) dello sta­
dio Bergisel sulle cui tribune 
si assiepavano numerosi curio­
si. Subito dopo, quando già fa­
ceva notte, l'ex campione mon­
diale di slalom. Joel Rieder, ha 
finalmente salito le scalette, che 
portano al tripode olimpico, ed 

«Lasciano» 
gli Ali 

Blacks? 
Una ripresa rrgolartsslma, 
questa del torneo Eccellen­
za di rugby, dopo II ripo­
so tradizionale per la cat­
tiva stagione e il recupero 
del m matches » non dlspu-

! tati regolarmente. Regola-
" re nel risultati, perchè un 
! brutto annuncio ha turbato 
[gli appassionati alla ripre- , panano ai iripoae oiimuiiu. cu 
sa del Sloco con la palla I h a a r c c s o ìa fiamma. Un secon-
ovale. 81 tratta di una no- I 't . „ * , _„„„ -..,.•„.•„„„#» 
tizia trapelata dagli atn- . do dopo, n sono sprigionate 
nienti romani e secondo I grosse nubi di fumo e fiamme, 
cui la Roma del dottor Lo I per nulla simili ad una fiaccola. 
Cascia si appresterebbe ad L'addetto si è sbrigato, cosi, a 
appendere maglie e scar- I chiudere la chiaretto del gas e 
fi*.»".1! 5i'!!ron"M e r , n u n " ' 'a ' PTO™ • è /'"«<« Piuttosto 
' — I malamente. 

I Intanto, sulla pista di Igls, i 
bob a quattro avevano concluso 

Il ritiro dal torneo degli 
|« Ali Ulacks > allenati • da 
fUmhertonc Silvestri sareb­

be in relazione alla crisi 
Inanziaria e morale In cui 

(si dibatte l'AS Roma, la so­
cietà calcistica della rapi­
tale. Sarebbe una vera iat­
tura se Perrini. Vaghi. Ro-
lagnoll. Alese. Mazzocchi. 

Speziali. DI Santo. N'isti ed 
•mici non potessero più 
Icendere In campo. Per 
luanto anche la FIR sia 
restretta a navigare entro 
Jlnari obbligati, vogliamo 
iperare che un sno Inter-
renio possa evitare II 
PKRlo. 
Il dottor Lo Casclo e gli 

I le loro proue. L'equipaggio ita­
liano numero due, pilotato da 

I
Eugenio Monti, otto rolte cam­
pione del mondo, aveva regi­
strato il miglior tempo. 

I - 21 bob di Monti ha coperto il 
percorso con un dislinello di 

11506 metri, realizzato sui fian­
chi del monte Patscherkofel, 
con un tempo complessivo di 
T09" 15 per le due discese. Lo 

I equipaggio numero tre della 
RFT. pilotato da Hans Mauer, 

Il dottor Lo Casclo e gli I ha segnato il secondo miglior 
Uri dirigenti della società I tempo con T09 36. 
Unno Intanto vagliando ' Ma la grossa sorpresa è stata 
utte le strade possibili per i quella del bob canadese nume-
lon dover interrompere 11 I TO uno cne s j e piazzato terzo 
t r £ r , . n d o V , r , , n d % n , : precrdendoallri equipaggi mot­
osamente. Non e quindi , to più sperimentati come quel. 
a escludere che gli « Ali I Io d .Austria, d Italia e d Inghil-
Uacks » possano formare terra. 

I Monti era molto soddisfatto. 
dopo la prova. « Son arrebbe 
potuto andar meglio la prima 

I prora — ha detto. — .Velia pri­
ma discesa siamo stati però 

I troppo lenti: siamo stati solo 
quarti in V04~81 

Infatti, dopo questa prima 
I prova, il bob numero uno della 

RFT con Franz Schelle, Josef 
Sterff. Lndicig Siebert e Otto 

I Goebel. si trorava in testa 
I (r04"S3). Ma nella seconda di-

nslonarlo: un pallido ri- I scesa< " 1 v £ - ? " ° Te^SUù^° il 

ordo del - quindici - vi- I """ipo di l 04 So. per cui il loro 
oroso visto nella prima tempo romplessiro è stato di 
»rte del campionato. I I T09"38. tale da farli rctroce-
ampionl di Rovigo su un | dere al quarto posto. 
Tl l« n v , , ° l n p*rt<>, *nUf- . Ecco, comunque, la classifica 
lato hanno - eoneelato le I ,.-„-f- •> T,„»7« „ 7 t\tÀ~,; 
eboli speranze del Mila- I [l

r
ralel:,: V / fJ?' ,a " 2 (

TC'onX}\ 
io-Diavoli I eul giocatori. ' .Vocellini, Siorpae*. Riponi) 

• 2 09"15: 2) RFT n. 3 (Maurer. 
I Wagner. Wacfcerle, Grasseger) 

T09"36: 3) Canada n. 1 (Emery. 

I Anakin. Connor. Birby) T09-37; 
4) RFT n. I (Schelle. Sterff, 
Siebert, Goebel) TW38; S) Au­
stria n. 1 (Enrin Thaler, Adolf 
Koxeder, Josef Nairz, Reinhold 
Durnthdler) V09"4l: 6) Italia 
n. 3 (Frigerio. Ruatti. Pallua. 
De Lorenzo) VHT2S; 7) Italia 
n. 1 (Zafdinl, Bonagura, Afo-
cellini Ferruccio. Della Torre) 
2-UT27: 8) Austria n. 3 fPaul 

ina società unica con la 
tugby Roma. 

Del risultati dell'ultimo 
irno si * detto all'inizio. 

Le tre « grandi •: Il Par­
ia, le Fiamme Oro e il 
[ovlgn hanno battuto le 
Ispettive avversarie. 
I poliziotti d| Padova 

Ivevano. sulla carta, il 
eomplto piA difficile, ov-
rero tentare di - snidare 
l'Amatori G B C sul suo 
terreno. c i sono riusciti 
facilmente, trovandosi di 
fronte un avversario con­

giocatori, 
kella prima parte dell'in-
tintrn. hanno fatto di tnt-

per non raccogliere II 
itto delia loro superb­

ita tattica. Nella ripresa I 
bersaglieri» di Campice 

sono lanciati arrivando 
bersaglio. 
Negli altri Incontri della 

tornata più faticata del 
rvisto la vittoria di mi-

ira dell'Aquila sulla for-
•azlone dell'Esercito ora-
•al condannata alla retro-

«slone; Il Partenone si è 
«rato di fronte ad un Pe-
irca rinunciatario e Im­
mite di rincalzi per cui 
irto è stato pio facile; Il 
letalerom Treviso ha re­
stato In un incontro com­
muto la matricola Ital-
ler 

I 
I 
I 

I tIVii; ai stupirla n, J iruui 
Aste, Hans Stoll, Manfred Go-
fer, Andreas Arnold) Vl(r'33; 

19) Austria n. 2 (Franz Is*er, 
Heinrich Isser, ' Josef laser, 

. Fritz Isser) T1CT64; IO) RFT 
il. 2 (Hans 'Roesch, Hans II 

D . %. • Maurer, Theo Bauer 

' - ' < ~* i ' t ~ > 

I N N S B R U C K — Gli «azzurri» sono già qui , in a l lenamento . Nel la te lefoto in alto , 
MONTI sta conducendo il bob a quattro al la conquista del migl ior t e m p o de l la 
giornata; in quel la sotto, D E DORIGO osserva un at leta f inlandese, RAIMO MA JURI 

Venerdì a Roma e Milano 

Tiberia-Proietti 

e Tomasoni-Del Paia 

SERIE Bi •' Brescia ha messo in luce i difetti degli azzurri 

Il Napoli non ha 
ancora 

un gioco 
La squadra ha uomini di una certa leva­
tura ma non riesce a diventare un com­

plesso organico - Il Foggia in testa 

Due interessanti riunioni sono 
in programma per venerdì notte 
a Roma, sul ring del Palazzotto 
dillo sport, ed a Milano, mi 
quadralo del Palalido. A Roma 
il « clou » è stato affidata, come 
già sapete, a Proietti e Tiberia. 
due beniamini degli appassionati 
romani della < noble-art » che si 
ritroveranno di fronte per la 
terza volta In una - bella » che 
•'annuncia altamente spettacola­
re Tanto Proietti che Tiberia 
hanno un prestigio da difendere 
sulla piazza e polemiche dichia­
razioni della vigilia da confer­
mare Ma non e tutto: per il vin­
citore ci sarà un premio di mez­
zo milione messo in palio dallo 
organizzatore Valentini e ci sarà 
la possibilità di lanciare il guan­
to di sfida a Manca per la cin­
tura dei e welter » ora vacante 
(il campione d'Italia è uno dei 
Analisti). Con queste premesse 
Ce da attendersi uri match tutto 
fuoco e le. speranze non dovreb­
bero andare deluse. 
" Oltre al < clou », anche 11 con­

torno ha i suoi validi motivi di 
Interesse. In cartellone figurano 
infatti uno scontro fra pesi mas­
simi (Amati affronterà Turrinl) 
e due tornei che vedranno im­
pegnati I pesi piuma Ceccangeli, 
Coscia Valentino e Mario Calan­
dra (il favorito e Ceccangeli. più 
esperto « più tecnico) da una 

parte e 1 pesi welter Neroni. 
Landolfi (il favorito» Belvede-
resi e l'esordiente Mercuri. 

Il « clou * della riunione mila­
nese è costituito dalla semifina­
le al titolo dei mediomassimi fra 
Tomasoni e Penna. Il match si 
annuncia tiratissimo ed i tecni­
ci sono divisi: alcuni preferisco­
no Tomasoni per la sua maggio­
re esperienza, altri sono per Pen­
na che del bresciano è più pesan­
te e più veloce allo stesso tempo. 

Fra i due pugili, un tempo ami­
ci. c'è ora molta ni svi ne. Toma­
soni è andato dicendo di poter 
battere Penna quando vuole, an­
che con una sola mano, e ciò ha 
suscitato l*« ira » del cremonese 
che ha invitato il vecchio amico 
a risparmiare il fiato per quando 
sarà sul ring. 

Dopo aver rimproverato a To­
masoni di essere troppo sicuro. 
Penna ha anche spiegato i mo­
tivi per i quali non può perdere: 
* Ho una madre ed un fratello 
da mantenere — ha detto il pu­
gile — ed ho preso la via della 

ftalestrc per uscire dalla miseria 
n cui vivevo. La mia è una fa­

miglio poverissima, lo sanno 
tutti ed io so che quella di ce­
nerài notte è la più importante 
partita della mia carriera. Se 
Dattero Tomasoni. potrà atfron-
tare Amonti »-comincerò a oua-

I dannare buone bona. Batter* To. 

magoni non dovrebbe essermi 
difficile, perche xano più pesante 
di lui e ciononostante più velo­
ce. e proprio nella velocità credo 
di avere l'arma migliore per vin­
cere. So bene che Tomasoni è 
un guardia destra e quindi nn 
pugile difficile a boxare, ma io 
mi .tono preparato bene ad af­
frontarlo e debbo ringraziare 
Piero Del Papa che mi ha molto 
aiutato facendo la controfigura 
di Tomasoni molto bene. Inoltre 
ho il vantaggio di un maggiore 
allungo e sul ring lo farò valere 
per impedire a Tomotoni di svol­
gere il suo gioco preferito a me­
dia distanza. Ma ripeto: io sento 
che cincerò perché per le ragio­
ni che ho detto, non posso per­
dere ... ». 

Penna è stato molto chiaro. To. 
maeonl avrà vita difficile, ma per 
noi il pronostico resta aperto. 
perche la grande volontà di vin­
cere che anima Penna potrebbe 
trasformarsi in un pericoloso tal. 
Ione d'Achille se il cremonese 
non avrà I nervi più che saldi. 
e perchè in questi ultimi tempi 
il bresciano ha fatto parecchi 
paesi avanti sul piano tecnico. 
Il pugile che ha battuto a Roma 
Von Clay e Bygravea non è cer­
tamente più l'Ingenuo Tom «soni 
che sullo stesso ring aveva ce­
duto s Piero De] Papa 

Renato Gei, allenatore del 
Brescia, sa di avere a disposi­
zione una squadra che funziona 
con la regolarità di un conge­
gno di • precisione. E non si 
scalda, pertanto, dalla panchi­
na, ma segue la partita nel suo 
sviluppo, per intervenire al 
momento giusto, a dare i'indi-
cazione giusta. 

Cosi ha fatto a Napoli. Quan­
do difatti il disperato -forcing* 
del Napoli fruttò una rete, Re­
nato Gei chiamò De Paoli, invi­
tandolo a riferire agli altri gio­
catori che dovevano praticare 
un gioco più arioso e puntare 
con più frequenza sul contro­
piede. In men che non si dica, 
il Brescia ottenne altre due reti 
e dimostrò che la partita po­
teva comandarla a suo piaci­
mento. 

Questo episodio sta a dimo­
strare che veramente il Brescia 
ha una struttura tale, un equi­
librio di impostazione, una or­
ganizzazione di manovra, da 
poter essere considerata la più 
forte squadra del torneo. 

Al suo confronto molte squa­
dre non hanno resistito, altre 
si sono difese alla men peggio. 
Il Napoli si è sbriciolato, 

Perché proprio il Napoli si 
è sbriciolato? Perché tra quan­
te ne abbiamo viste in questa 
prima parte di campionato, il 
Napoli ci è apparsa la peggio 
organizzata sotto il profilo della 
coesione. Vogliamo dire, in so­
stanza, che anche le squadre 
meno provvedute, quelle che 
meno possono contare sulla ca­
pacità dei singoli, hanno cerca­
to di darsi una fisionomia, e ti­
rano avanti alla men peggio. 
Il Napoli, di contro, che di uo­
mini di una certa levatura (o 
almeno di un certo passato) ne 
ha parecchi, non riesce a co 
struire un complesso organico e 
omogeneo. In molte circostan­
ze si è salvato per il rotto della 
cuffia, ora giovandosi della par­
ticolare vena di questo o quel 
giocatore, ora giovandosi di un 
pizzico di buona sorte, .ma al 
primo urto serio con una squa 
dra veramente tate di nome e 
di fatto, si è sbriciolato. 

E non è che possa parlarsi 
di crollo psicologico, come fu 
a Palermo, perché contro il Bre­
scia il Napoli non ha mai ri­
nunziato, anzi ha • raddoppiato 
gli sforzi, solo che questi si so­
no perduti in mille tentatiut di­
versi, anziché essere convoglia­
ti in un unico filo conduttore. 
Ognuno, insomma, prendeva la 
sua iniziativa, senza il confor­
to ed il sostegno degli altri 
compagni, • perchè appunto, 
manca una chiara direttiva di 
gioco. 

Cosicché una delle due parti­
te più. importanti della giornata 
si è conclusa con un autentico 
trionfo del Brescia il quale da 
oggi punta ufficialmente alla 
conquista della promozione. 

L'altra partita importante ha 
visto la vittoria del Foggia sul 
Varese. E pertanto è proprio 
il Foggia a capeggiare da solo 
la classifica, inseguito da Va­
rese, Napoli, e da quel Cagliari 
che, in casa, non è riuscito a 
spuntarla contro la tenace di­
fesa dell'Udinese. E certo il 
Foggia è una di quelle squadre 
pericolose, capacissime di met­
tere il bavaglio alle più quo­
tate, tuttavia sappiamo che la 
classifica è bugiarda, per le 
le tante partite che ci sono an­
cora da recuperare. E" ben ve­
ro che mal che vada per il 
Foggia, potrà al massimo essere 
appaiato, non superato, ma è 
altrettanto vero che la lotta è 
più incerta che mai, e sogni di 
gloria non se ne possono fare 
in anticipo. 

La verità è che molte squadre 
stentano. La Pro Patria ha cer­
cato di mantenersi a galla, im-
vattando a Verona. Il quale 
Verona, a sua volta, ha sciupa­
to una più che propizia occa­
sione per tornare finalmente al­
la vittoria, sbagliando ben due 
calci di rigore , con Cationi. e 
con Zeno. 

Anche il Padova cerca eli 
mantenere la posizione, ed ha 
strappato un punto dal campo 
del Simmenthal che vede cosi 
peggiorare la sua situazione. 
Il Palermo, dopo la sconfitta 
subita a Cosenza, sembra or­
mai definitivamente . tagliato 
fuori da qualsiasi possibilità di 
recupero, mentre ù Lecco, co­
gliendo un netto successo sul 
derelitto Parma, sembra ritor­
nare ad un passo più regolare. 
Ma domenica, purtroppo, dovrà 
incontrare quel rullo compres­
sore che si chiama Brescia. Ec­
co. potrebbe essere una dura 
prova di collaudo. - - -

Anche il Venezia, malgrado 
la contrastata vittoria ottenuta 
sul Catanzaro, non dorrebbe 
avere altre velleità che di con­
cludere onorevolmente questo 
campionato. 

Sempre più serrata, la lotta 
in coda alla classifica. 

L'Alessandria continua la sua 
marcia perso posizioni pik tran­
quille. e la sua vittoria sulla 
Triestina è pianta più che mai 
propizia, anche il Cosenza es-

Oggi il recvptro 
Verona Home 

1/arfcltre- sUacher è stato l e -
Bigatto • dirìgere l» gara Ve-
rofM-S. Msnsrn, raJevote per la 
I l ( t ona ta «I ancata del eass-
•lavato Bastonala sii Scria B, 
efca Tarrà reennerata affai esn 
l ama alla ara 1M#. 

-sendo riuscito " ad ottenere la 
sua quarta vittoria in questo 
campionato. 

Un altro passettino ha fatto 
il Prato, .impattando in casa 
contro quel Potenza che non è 
certamente squadra arrendevo­
le. E' chiaro che al Prato oc­
corrono dei successi pieni, per 
potere irrobustire le probabi­
lità di salvezza. Ma dopo la 
crisi in cui era caduto, l'impor­
tante era di riacquistare fiducia 
in se stesso, e la fiducia la si 
riacquista gradualmente. Dome­
nica una dura trasferta lo at­
tende a Catanzaro, ma di tem­
po per recuperare ce n'ò anco­
ra. Basta non mollare di fronte 
alle prime difficoltà. 

« 

La « Corsa della pace » 

W-B-P : gara 

gii «azzurri» 

Michele Muro 

La decisione definitiva per 
gli azzurri alla Varsavia-Ber­
lino-Praga non è stata ancora 
presa — lo ha fatto capire il 
presidente della Commissione 
Tecnica Sportiva dell'UVI, 
Luigi Marcato, in una dichia­
razione rilasciata ad un redat­
tore di un giornale della sera. 

Purtuttavia sembra che 
Marcato sia contrario a che i 
nostri ragazzi partecipino alla 
« corsa della pace ». Del resto, 
questo lo lascia prevedere sia 
il calendario di massima che 
la segreteria dell'UVI divulgò 
a suo tempo e nel quale la 
Varsavia-Berlino-Praga non 
era presa in considerazione, 
sia le successive dichiarazioni 
dei dirigenti federali. 

Occorrono troppi soldi per 
andare alla W-B-P, questo il 

Nella Lazio 

Rozzoni : 
20 giorni 
a riposo 

R o m a e Lasio hanno ripreso, ieri matt ina, l a prepara­
zione in v i s ta de l prossimo turno di campionato , n e l 
quale , c o m e è noto , i g i a l l o . r o s s i r iceveranno la v i s i ta 
di nn Bari assetato di pont i e con il mora le a l le s t e l l e 
per l ' insperato saccesso di Torino e i hianco-assarri s c e n ­
deranno a Firenze. I romanist i , compreso Manfredini , 
si sono ritrovati , dunque , al Tre Fontane , d e v e Mirò , 
sorridente come al solito nonostante la severa batosta di 

Bologna, li ha sottoposti ad un intenso allenamento, soprat­
tutto di carattere ginnico - atletico. Sul finire, gli attaccanti 
e i difensori hanno giocato tra di loro, mentre i portieri 
hanno subito un violento bombardamento di tiri da ogni 
posizione, n trainer spagnolo non ha voluto pronunciarsi 
sullo schieramento della squadra: appare certo, comun­
que, fl rientro di Schutz, con il conseguente arretramento 
di Angelillo. 

Anche i biancoazzurri, dal canto loro, hanno effettuato 
un allenamento ginnico - atletico, sul terreno del Tor di 
Quinto. Ad esso non ha potuto partecipare fl centravanti 
Rozzoni. Orlando, nel noto incidente subito domenica scor­
sa durante il match con la Juventus, ha riportato una 
grave distorsione del ginocchio destro. I medici sono stati 
così costretti a bendargli l'arto e a ordinargli un lungo 
periodo di riposo: non meno di venti giorni. 

Privo di RozzonL Lorenzo potrà, comunque, contare su 
Gasperi e. forse. Garbuglia per una trasferta che si an­
nuncia difficilissima. Anche e soprattutto perché I viola 
debbono assolutamente vincere, dopo la sconfitta interna 
subita per mano del Mantova. " . 

m Nel clan fiorentino, è scoppiata una vera è propria 
rivoluzione Ouappella ha. infatti, deciso di rinnovare la 
compagine lasciando in panchina tre titolari e una riserva. 
Si tratta del terzino Castelletti, della mezz'ala Lojacono, 
dell ala Seminano e dello stopper Brizi. I quattro gioca* 
tori saranno sostituiti rispettivamente da Marchesi, Canel-
la, Bartu e da Gonfiantinl. n tecnico viola aveva già preso 
questa decisione domenica subito dopo la clamorosa scon­
fitta con il Mantova, m a solo nel primo pomeriggio di 
oggi in occasione dell'allenamento (al quale non erano pre­
senti Castelletti, Robotti e Maschio) r h a resa di dominio 
pubblico. Nella foto: ROZZONI. 

succo delle dichiarazioni di 
Marcato, e noi non possiamo 
impegnarci in una trasferta 
cosi costosa, sapendo in par­
tenza che le nostre possibilità 
di successo sono scarse. Non 
abbiamo quest'anno uomini 
adatti per questa corsa; so­
prattutto il 1964 ci vede im- " 
pegnatisslml per le Olimpiadi, 
per 1 campionati del mondo, 
per il Tour dell'Avvenire. 

Fin qui le parole di Marcato. 
Anzitutto, ed par giusto ribadi­
re che la Varsavia-Berllno-
Praga non è una corsa che si 
possa con tanta leggerezza in­
cludere o depennare dal no­
stro programma internaziona­
le, dato che ad essa il cicli- • 
smo internazionale annette 
grandissima importanza, • al 
punto che lo stesso Tour del­
l'Avvenire si sta aggiornando 
sul suo modello. Inoltre, non ' 
ci pare che neanche l'afferma-
zdone che non abbiamo uomini 
in grado di affrontare tutti 

f ll impegni internazionali del 
964,, sia fondata. L'anno 

scorso ondammo alla «corsa 
della - pace » con un serio 
handicap: il commissario tec­
nico non conosceva minima­
mente le caratteristiche della 
gara. Nonostante ciò, a parte 
la disgraziata circostanza che 
mise Nardello fuori uso quan­
do 11 corridore era distacca­
to da Ampler, poi trionfatore 
a Berlino, di appena 2", i 
nostri ragazzi fecero centro in 
tre tappe. Chi erano, dunque. • 
i fuori classe che mandammo? 
Eccoli: Tagliani (vincitore di 
due tappe), Andreoli (una 
tappa), Storai, Macchi, Danilo • 
Grassi, e appunto Primo Nar­
dello. I dirigenti della CTS 
sono, allora, proprio convinti 
che il vivalo del nostri dilet­
tanti sia cosi povero da non 
poterci dare quest'anno alme- ? 
no altrettanto? Ed essi non 
sanno .forse, che sono ancora 
dilettanti sia Tagliani che An- . 
dreoli che Storai, come qual- . 
che altro azzurro che parteci- , 
pò al Tour de l'Avenir? 

Questi sono, forse, gli uo­
mini sui quali si punta per le 
Olimpiadi? Allora, restano al­
meno un'altra ventina di ra-
gazrj, che hanno le loro stes­
se possibilità ed ai quali fa­
rebbe bene una cosi preziosa 
esperienza. 

Non è nemmeno da esclu­
dere, infine, che alcuni del 
nostri più anziani dilettasti 
possano fare un proficuo ro­
daggio nella «corsa della 
pace» presentandosi poi alle 
gare successive e alle stesse 
Olimpiadi in smaglianti con- . 
dizioni di forma. Esattamente, 
come accadde l'anno scorso a 
Severino Andreoli che, dopo 
l'esperienza alla «W-B-P», fu 
una preziosa spalla per Vi­
centini ai «mondial i» del 
Belgio e centrò importanti 
traguardi internazionali, come 
la « f ina le San Pel legrino-
francese. 

I dirigenti della C.T.S., In­
tanto, farebbero bene a sfo­
gliare la storta della «pista» 
negli ultimi anni, a conside­
rare che Costa sta oggi dimo­
strando quanto fosse sbagliato 
affermare che « n o n e i a col­
pa di nessuno» se nella spe­
cialità non contavamo più 
nulla. Ti primo grande merito 
del tecnico romano e stato lo 
aver avuto sempre tanta fi­
ducia nei nostri pistard, quel­
la stessa fiducia che ora la 
commissione tecnica dimostra 
di non avere verso gli stra­
disti. • • 

Eppure Costa, grazie pro­
prio alla fiducia, sta già otte­
nendo buoni risultati, in im­
pegnativi confronti interna­
zionali. Non solo, egli ha si-
lanciato uomini stanchi e d 
avviliti ma ne sta tirando su 
dei nuovL Cosi, ai Bianchetto 
ed ai Pettenella, si sono af­
fiancati ragazzi di buone spe­
ranze, come D'Odorico e Ca­
stello. La lezione è chiara e 
crediamo non debba andare 
perduta per gli stradisti. 

L'anno scorso, nello stadio 
Walter Ulbricht di Berlino, 
mentre Tagliani sfrecciava co­
me un bolide sull'ultimo tra­
guardo. Elio Rimedio, che già 
aveva saputo farsi apprezzare 
da tutto fi seguito della cor­
sa, fece intendere che la par . 
tita col ciclismo dell'est non 
era chiusa e che l'esperienza 
che aveva accumulato durante 
le 5 imprevedibili tappe la 
avrebbe messa a frutto. Noi 
crediamo che Rimedio, a&a 
pari di Guido Costa, debba 
essere messo in condizione di 
mantenere la parola. Non im­
porta con quale risultato, an­
che se le capacità da lui di­
mostrate e l'effettivo valere 
dei nostri dilettanti ci lascia­
no credere che faremo meno 
brutte figure di quanto se ne 
profetizzano. 

Eugenio Bomboni 

SontinWI Yooini 
'".-..•"• Prato. 

- • ' • • • PRATO. « . 
L'associazione pugilistica pra­

tese ha reso noto 11 programma 
della rianione di pugilato che et 
svolgerà giovedì prossimo SS, al 
Politeama di Prato e che sarà 
Imperniata sul combattimento in 
dieci riprese tra Bruno santini 
pretendente al titolo Italiano de: 
medi, e II tunisino El YounsL Lr 
serata sarà completata, altre eh' 
da dieci Incontri dnettaansllc 
dal confronto fra 1 weltais Trr 
monti « Vanaleste. 
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